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OGGETTO: Verifica presenza numero legale – Lettura Ordine del Giorno 
 

Presidente Caredda: Signore e Signori buona sera. Diamo inizio al Consiglio comunale 

odierno. Saluto le persone presenti in Aula, per cortesia silenzio. Saluto le persone presenti 

in Aula, le persone che ci ascoltano da Centro Mare Radio, il Sindaco e la Giunta. 

Pregherei le persone che sono in Aula di fare silenzio perché non riusciamo ad iniziare il 

Consiglio comunale. Consiglieri per cortesia. Diamo inizio al Consiglio comunale. 

Avvocato Paggi per favore l’appello. 

 

L’Avvocato Paggi in veste di Segretario in questa seduta di Consiglio Comunale, procede 

all’appello nominale per la verifica dei Consiglieri presenti(il numero è legale) 

 

Presidente Caredda: Hanno risposto all’appello Paliotta Crescenzo, Astolfi Massimo, 

Battillocchi Roberto, Caredda Maria Antonia, Cervo Sergio, Chiappini Antonio, D’Alessio 

Nardino, Di Girolamo Francesca, Fioravanti Augusto, Garau Roberto, Leccesi Angelo, 

Loddo Giuseppe, Moretti Filippo, Penge Stefano, Voccia Antonio e Zonetti Andrea. Il 

numero è legale. Allora Consiglieri, i punti da discutere, ancora, sono i seguenti: punto 

numero 5 piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture 

e dei beni mobili ad uso abitativo e di servizio; punto 7 approvazione convenzione tra i 

Comuni aderenti alla Società SIC1 per la costituzione dell’Organismo di Controllo 

Intercomunale; punto 9 modifica statuto Flavia Acque s.r.l.; punto 10 affidamento alla 

Flavia Acque s.r.l. del servizio di manutenzione della segnaletica orizzontale, verticale e 

arredo urbano; 11 Azienda Speciale Ala Servizi piano programma anno 2008-2009-2010 

modificazioni; 12 approvazione regolamento impianti sportivi; 13 società Fi.Ba. s.r.l. 

abuso edilizio in via Diana numero 11 interno 5 determinazioni del consiglio comunale. 
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OGGETTO: Proposta di anticipazione discussione del punto 9-Modifica Statuto 

Flavia Acque s.r.l. e del punto 12-Approvazione regolamento impianti sportivi. 
 

Presidente Caredda: Consigliere, sull’ordine dei lavori, Consigliere Loddo…Consigliere 

Loddo ha chiesto la parola? Prego. 

 

Cons. Loddo: Si. Sull’ordine dei lavori… 

 

Presidente Caredda: silenzio 

 

Cons. Loddo: …sull’ordine dei lavori volevamo proporre l’anticipazione… 

 

Presidente Caredda: Consigliere Loddo scusi ma abbiamo dei problemi con i microfoni. 

Io non riesco a sentire. Prego. 

 

Cons. Loddo: Allora, volevamo proporre di anticipare il punto 9 e il punto 12. Il punto 9 è 

la modifica dello statuto Flavia Acque e il punto 12 approvazione regolamento impianti 

sportivi. 

 

Presidente Caredda: D’accordo? C’è accordo quindi? 

 

Cons. Loddo: Si! 

 

Presidente Caredda: Allora anticipiamo questi punti. Modifica statuto Flavia Acque 

s.r.l…se so tutti d’accordo? L’opposizione ha detto che non si oppone e quindi… 
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OGGETTO: Modifica statuto Flavia Acque s.r.l. 
 

Presidente Caredda: …all’unanimità decidiamo di anticipare questi punti. Modifica 

statuto Flavia Acque s.r.l. Relaziona il Sindaco. 

 

Sindaco Paliotta: Riteniamo che alcuni servizi che sono stati, fino ad oggi, affidati in 

appalto, possano essere ricondotti ad una gestione, come si dice in inglese “ in house”, 

comunque diciamo attraverso le municipalizzate. Allora, la proposta è di…per far questo 

c’è bisogno che la Flavia Acque, che noi riteniamo possa essere oggetto di una nostra 

decisione di affidamento di servizio di manutenzione dell’arredo urbano e manutenzione 

anche della segnaletica, possa essere appunto, destinataria di questo servizio. Però per far 

questo c’è bisogno di modificare lo Statuto della Società, che come Voi sapete è nata 

soltanto per la gestione dell’acqua e della depurazione e invece in questo modo metterebbe 

nei suoi oggetti statutari anche la gestione. Allora, intanto vado subito al deliberato e poi 

ritorno un attimo alle motivazioni. “Delibera la proposta di deliberare, per le motivazioni 

di cui in premessa, di introdurre nell’articolo 2 dello Statuto la variazione di cui risulta un 

allegato schema di Statuto evidenziate con sottolineatura. Dare atto che l’allegato schema 

di Statuto risulta coordinato con le modificazioni introdotte con il presente atto”. Quindi 

con queste modifiche la Flavia Acque potrà fare: servizio idrico integrato, manutenzione 

dei Beni Patrimoniali e Strumentali dell’Ente. Questa è la nota che si introduce. Dunque, 

fatto questo, se il Consiglio comunale sarà d’accordo, a differenza di quanto era possibile 

fino ad alcuni mesi fa, i Comuni possono gestire attraverso le municipalizzate, i servizi, 

però comunicando questa volontà all’antitrust, che ha 60 giorni di tempo per accettare o 

meno la proposta, diciamo la proposta dei Comuni o degli Enti che vogliono fare queste 

indicazioni debbono contenere le motivazioni della spiegazione e il perché si voglia 

ricorrere ad una azienda municipalizzata senza fare la gara. Penso che il buon senso ci dice 

che normalmente le municipalizzate, soprattutto quando sono gestite bene, possono 

ottenere risultati migliori e anche con costi più bassi però, la normativa che è in vigore da 

quest’anno, prevede appunto che i Comuni passare attraverso un’autorizzazione 

dell’antitrust. Questo perché, se vogliamo perdere qualche minuto solo di commenti, 

perché in alcuni Comuni le municipalizzate erano diventate talmente grandi da partecipare, 

poi, anche a gare in altri Comuni o gare anche per lavori privati. Allora si è voluto 

introdurre l’attività delle municipalizzate su un binario più ridotto. Secondo noi si è 

addirittura esagerato perché una cosa è limitare l’intervento delle municipalizzate in altre 

attività esterne a quelle del Comune, addirittura qui siamo arrivati che il Comune per farlo 

ha bisogno di dimostrare che le proprie municipalizzate siano più efficaci e più 

economiche. Comunque, noi proponiamo, intanto di fare un atto propedeutico che è quello 

di inserire nello Statuto della Flavia Acque, oltre che alla gestione delle acque appunto, 

motivo per cui è nata questa Società, anche l’attività di gestione del patrimonio dell’Ente e 

quindi delle manutenzioni. Fatto questo sarà possibile riempire la scheda, fare la richiesta 

all’antitrust di l’autorizzazione. Se questa autorizzazione sarà data, successivamente sarà 

dato anche il servizio. Con questa delibera, ripeto, noi non facciamo altro che modificare 

lo Statuto. Soltanto questo. 

 

Presidente Caredda: Grazie Sindaco. Ci sono interventi? Nessun intervento…Consigliere 

Voccia, prego. 
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Cons. Voccia: Noi, visto che il punto è passato in Commissione e se ne è discusso 

ampiamente, siamo favorevoli all’integrazione. Grazie. 

 

Presidente Caredda: Grazie a Lei. Nessun…Consigliere Asciutto. 

 

Cons. Asciutto: Si, volevo soltanto aggiungere una cosa. Visto che è stato inserito la 

manutenzione dei beni del patrimonio comunale di modo che possa occuparsi anche di 

questo genere di servizio e non mi ricordo se nel corso della Commissione era stato 

specificato che comunque l’Ente dovrà formare il proprio personale a opere di questo 

genere perché, comunque, riguardavano soltanto piccole manutenzioni. Nel momento in 

cui si tratta di manutenzioni di determinati importi? In quel caso come si dovrà 

comportare? 

 

Presidente Caredda: Grazie Consigliere, prego Sindaco. 

 

Sindaco Paliotta: Non c’è un limite finanziario. Diciamo che oggettivamente più che 

limite finanziario è il limite del tipo di attività, cioè sono le manutenzioni. Per esempio noi 

possiamo anche rifar fare un tratto di fognatura perché è manutenzione, però non 

realizzare nuove attività, nuove opere in nuove zone. 

 

Presidente Caredda: Consigliere Asciutto. 

 

Cons. Asciutto: Signor Sindaco, mi riferivo soprattutto a manutenzione di edifici, li dove 

richiedono categorie speciali tipo oggi due oggi tre…no…ecco, allora in quel caso verrà 

dato in appalto? Ecco…ok, grazie. 

 

Presidente Caredda: Consigliere Penge. 

 

Cons. Penge: Si. L’unica raccomandazione, prima che venga votato l’atto, è che 

comunque quando verranno assegnate queste nuove funzioni, non venga tralasciato quello 

che è l’oggetto principale di questa Società, ovvero non trascurare tutto l’ambito che 

riguarda le acque e così via. Grazie. 

 

Presidente Caredda: Grazie a Lei. Se non ci sono altri interventi…possiamo mettere il 

punto in votazione. Allora, modifica Statuto Flavia Acque s.r.l. così come illustrato dal 

Sindaco. Chi è favorevole alzi la mano. 

 

L’Avvocato Paggi in veste di Segretario procede con il conteggio della votazione in aula. 

 

Presidente Caredda: Contrari?...nessuno, astenuti nessuno. Il punto è approvato 

all’unanimità. 
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OGGETTO: Approvazione regolamento impianti sportivi. 

 

Presidente Caredda: Allora, passiamo all’altro punto proposto, approvazione 

regolamento impianti sportivi. Relazione l’Assessore Ascani. 

 

Ass. Ascani: Grazie Presidente, buona sera a chi ci ascolta e buona sera ai Consiglieri. Si! 

Questa sera siamo arrivati, finalmente, alla proposta di approvazione di questa delibere, 

regolamento impianti sportivi comunali. Voglio dire che in questa delibera abbiamo fatto 

moltissime, tantissime commissioni. C’è stata una collaborazione unanime di tutti i 

commissari, sia di opposizione che di maggioranza, quindi è un ringraziamento che io 

faccio perché abbiamo chiuso la Commissione che tutti eravamo d’accordo, quindi questo 

sicuramente fa si che, con il Presidente della Commissione D’Alessio, abbiamo lavorato 

tutti insieme molto bene e quindi questa sera la proponiamo anche per gli altri Consiglieri 

che non fanno parte della Commissione. Certo anche l’altro Presidente Penge. Giusto. 

 

Presidente Caredda: Grazie Assessore. Interventi? Si, Consigliere D’Alessio, prego. 

Prego. 

 

Cons. D’Alessio: Solo per dire velocemente, Presidente, che la Commissione ha lavorato 

fattivamente intorno a questo regolamento, in modo che il Comune abbia uno strumento, 

perché gli strumenti fanno parte della democrazia cioè nel senso, quando si approva 

all’unanimità un regolamento, significa che tutti cittadini si devono attenere, i cittadini e 

anche coloro che amministrano, a dei regolamenti. Quindi il regolamento è simbolo di 

democrazia. Sarà necessario che il Comune preveda nel suo prosieguo di regolamentare 

tutti i servizi possibili. E questo è un primo passo importante, dove ho visto la 

partecipazione di tutti, non è esistita maggioranza e minoranza ma c’è stato in queste 

Commissioni il senso civico la responsabilità amministrativa da parte di tutti i Consiglieri. 

Informo in oltre, il Sindaco e il Presidente del Consiglio, che è stato approvato il 2, nella 

Commissione del 2, anche il regolamento che riguarda le palestre i locali e le aree verdi 

scolastiche. Quindi per il prossimo Consiglio porteremo, all’Ordine del Giorno, anche 

questo punto. Ringrazio di nuovo tutti i Commissari per la loro responsabilità 

amministrativa dimostrata all’interno della vita amministrativa del Comune. Grazie. 

 

Presidente Caredda: Grazie a Lei. Consigliere Moretti. 

 

Cons. Moretti: Si, confermo quanto hanno detto i colleghi. In Commissione dopo alcune 

riunioni abbiamo trovato un testo che è pienamente condiviso, crediamo di aver valutato 

tutte le possibilità di regolamentazione dell’uso dei nostri impianti sportivi che per anni 

sono stati concessi sempre tenendo conto delle esigenze delle società sportive e forse 

tutelando un po meno il patrimonio pubblico. In questo senso abbiamo cercato di mettere 

delle regole che possono far si che anche le proprietà comunali, in caso di danno, possano 

poi essere ripristinate non a spese del Comune. Questo essenzialmente è un criterio. 

L’altro criterio importante, che abbiamo cercato di far valere in questo regolamento che 

poi si trasferisce anche nell’altro regolamento del quale ha parlato adesso il Consigliere 

D’Alessio che sarà pronto per l’approvazione nei prossimi giorni, è quello di cercare di 

stabilire una valutazione attraverso i meriti delle società che fanno richiesta di questi 

impianti e poterli assegnare a coloro che effettivamente ne hanno la necessità ed anche il 

diritto, se di questo si può parlare. E questo, credo, che farà chiarezza anche nei confronti 
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di tutte quante quelle Associazioni che a Ladispoli operano da anni in strutture pubbliche 

avendone il titolo ed avendo anche conseguito risultati sia nello sport nella cultura e anche 

nell’associazionismo in generale nel volontariato e così via. Grazie… 

 

Presidente Caredda: Grazie a Lei Consigliere Moretti… 

 

Cons. Moretti: …dunque siamo favorevoli all’approvazione del punto. 

 

Presidente Caredda: Grazie. Consigliere DiGirolamo.  

 

Cons. DiGirolamo: Si, grazie Presidente. Per ringraziare prima di tutto i due Presidenti, il 

Presidente Nardino D’Alessio e il Presidente Stefano Penge, per il lavoro fatto e 

veramente per questo spirito collaborativi che, come abbiamo visto, ha portato a un ottimo 

risultato. Il primo di una serie, aggiungerei, perché dopo questo regolamento per il quale 

esprimo voto favorevole a nome di tutta la maggioranza, ne arriverà presto un altro che 

andrà a sancire definitivamente una regolamentazione corretta e trasparente di tutti i locali 

e le strutture del nostro Comune. Dunque, ancora grazie e voto favorevole. 

 

Presidente Caredda: Grazie a Lei. Consigliere Fioravanti, ha chiesto la parola o è il 

nuovo modo di chiedere la parola? 

 

Il Consigliere Fioravanti commenta con microfono spento 

 

Presidente Caredda: Allora, se non ci stanno altri interventi…se non ci stanno altri 

interventi, mettiamo il punto in votazione…Consiglieri…chi è favorevole alla sua 

approvazione alzi la mano. 

 

L’Avvocato Paggi in veste di Segretario procede con il conteggio della votazione in aula. 

 

Presidente: Chi è contrario? Nessuno, chi si astiene? Nessuno. Consiglieri sospendo il 

Consiglio comunale 5 minuti e convoco la Conferenza dei capigruppo… Allora 

Consiglieri…allora Consiglieri, ho detto, convochiamo la Conferenza dei 

capigruppo…dall’approvazione, quindi da oggi, si. Allora, dichiariamo chiuso il Consiglio 

e convoco la Conferenza dei capigruppo.------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


